P. BORNATI GIROLAMO 5/X/1697

Di Brescia. Al secolo Ercola. Frequentò le scuole del collegio S. Bartolomeo “con soddisfazione buonissima dei PP. Maestri, e è anco per far profitto nelle lettere e idoneo per essere accettato alla probatione” (Attestato rilasciato dal rettore).

Professò in S. Giustina di Salò il 7 ott. 1648. Studiò nello studentato della Maddalena di Genova. Nel marzo 1856 fu promosso al sacerdozio stando di casa nel Clementino di Roma. Nel 1657 vi fu eletto vicerettore  in assenza del P. Rettore.

Nel 1667 è Preposito in S. Leonardo di Bergamo. (1666).

Dal 1671 al 1674 è Preposito di Somasca.

Dal 1683 al 1685 Preposito del collegio di Verona.

Dal 1685 al 1686 rettore dell’orfanotrofio di S. Valentino di Vicenza.

Nel 1686-89 Rettore nella Misericordia di Brescia.

Nel 1689 Preposito del collegio S. Bartolomeo di Brescia. Idem dal 1692. Nel 1693 diede la rinuncia.

Nel 1668 fu Socio al Capitolo Gen.

Nel 1683 fu eletto Vocale.

Nel 1689 Procuratore Generale.

Nel 1692 Consigliere.

Morì nel 1697.

P. BORNATI ERMEGILDO 5/X/1729

Di Brescia. Al secolo Ludovico. Professò in S. Bartolomeo di Brescia il 16 giugno 1671. Dal 1677 maestro di retorica al Patriarcale.

Nel sett. 1678 fece tenere un’accademia sul tema: “cuinam studio quisque iuvenum incumberet ingenii liberiiare donatus”. Nel nov. 1678 tenne la prolusione agli studi, “in qua adolescenes novum stodiorum curriculum ingressos hortatus est, ut summa religione Deum, summ deinde honore institutores recolerent. Verapta tempori oratio: nam proficiendi avidis animis et timor Dei praeceptorum existimatio inculcanda”.

In aprile 1680 fu mandato vicerettore nel collegio di Brescia.

Fu eletto Vocale nel 1701. Preposito Provinciale nel 1708 per la vacanza fatta dal P. Calore eletto Vescovo. Nel 1720 Consigliere.

Nel 1690 è Preposito di S. Bartolomeo di Brescia; idem dal 1698 fino al 1701; dal 1701 al 1704; idem nel 1708; idem dal 1710 al 1713; dal 171 al 1724; idem dal 1727.

Nel maggio 1701 figura Rettore della Misericordia di Brescia.

Morì in Brescia d’anni 78 il 5 ott. 1729.

Il 12 nov. 1689 presentò al Consiglio municipale domanda, per l’ampliamento della chiesa di S. Bartolomeo del collegio di Brescia.
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Ill.mi SS. Desiderano gli PP. Somaschi del 11 di S. Bart. Di ridurre il miglior stato di fabbrica la loro chiesa a gloria del Sig. Dio e del Santo titolare, e a maggior comodo dei devoti, che vi concorrono per gli soliti esercizi di cristiana pietà, particolarmente ricoprirla per risparmiarla dalle pioggie e dalle ingiurie dell’aria; ma non potendo al principio combinare il proseguimento di tal fabbrica senza allungarsi qualche palmo verso la strada, così perché questa non rimanga difformata, né posto impedimento a veruna condizione dei passeggeri suppilicano hum.te essi Padri le SS. VV. della necessaria licenza, e in riconoscimento della grazia impegnano, con l’antica singolarità del loro devoto ossequio verso l’ill.ma città, invariabile il fatto della gratitudine, e perpetua nelle loro orazioni a Dio per la maggior prosperità delle VV. SS. Ill.me, la voce del loro ringraziamento; mettono però alle premurose suppliche l’appendice che riveriranno il beneplacito delle VV. SS. Ill.me, il quale sarà sempre la misura dei suoi desideri e il modello di ogni loro disegno.

Di VV. SS. Ill.me

Um.mi dev.mi obl.mi serv.

E fed.mi sudditi gli PP. Som.

Presenta agli ill.mi Deputati pubbl. li 12 nov. 1689 per il P. Erm. Bornato del coll. Dei Somaschi sudd. Per nome del suo collegio quali ordinarono l’ant. A fine.

Ill.mi SS. In ordine alla supplica presentata da noi infrascritti alle loro SS. Ill.me, rinnoviamo le nostre um.me istanze per la facoltà di dilatarsi nella fabbrica di nostra chiesa onze sette in otto dalla parte contigua alla cassa dei SS. Venacensi, onze quattro in c. vicino alla nostra porta della chiesa, due verso la metà, e niente verso la parte del nostro coro in tirar dritta la muraglia e squadrarla. Grazia tanto tenue per quello riguarda il zelo pissimo delle loro SS. Ill.me verso il maggior culto divino sarà dal nostro ossequio riconosciuta per rimarcabile, e compensata nelle comuni orazioni con perpetua di una grandissima obbligazione.

Delle loro SS. Ill.me

Um.mi dev.mo obl.mi

Obl.mi serv.

Gli PP. Somaschi

